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Ø96)

Art. 3.

Sono approvate le modificazioni allo statuto della
Regia università di Milano, inserite nel testo annesso
al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Mi-
nistro proponente.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccoltà ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

anunque apai di vannaalu e di farlo uma wom.

LE 0 0 I EDECRET I Dato a San Bossore, addl 24 ottobre 1942-XX

VITTORIO E11ANUELE

REGIO DECRETO 24 ottobre 1942-XX, n. 1847. ^I
Visto, il Guardastgint: DE MAaslœModificazioni allo statato della Regla università di Registrato alla corte det conu, adda 22 marzo 1948-InMilano•
auf del Governo, registro 455, togtfo 66. -- MANCUG

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA Modißcazioni allo statuto della Regia università di Milano
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto lo statuto della Regia università di Milano,
approvato con il R. decreto 4 novembre 1926-V, n. 2280
e modificato con i Regi decreti 13 ottobre 1927-V,
n. 2233, 20 settembre 1928-VI, n. 2265, 31 ottobre
1929-VIII, n. 2482, 30 ottobre 1930-IX, n. 1815, 22 ot-
tobre 1931-IX, n. 1552, 27 ottobre 1932-X, n. , 2091,
13 dicembre 1934-XIII, n. 2429, 1* ottobre 1936 XIV,
m 2471, 22 maggio 1939-XVII, n. 1166, 26 ottobre
1940-XVIII, n. 2056 e 15 aprile 1942-XX, n. 423;
Veduto 11 R. decreto 11 dicembre 19304X, n. 1965;
Veduto il 'festo unico delle leggi sull'istruzione uni-

versitaria, approvato con il R. decreto 31 agosto
1933-XI, n. 1592;
Veduto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, nu-

mero 1071;
Vedutt i Regi decreti 28 novembre 1935-XIV, n. 2044,

7 maggio 1936-XIV, n. 882, 30 settembre 1938-XVI,
n. 1652, 5 ottobre 1939-XVII, n. 1745, 1• luglio
1940-XVIII, n. 992, 2 ottobre 1940-XVIII, n. 1526,
10 ottobre 1941-XIX, n. 1173, 24 ottobre 1911-XIX,
n. 1375 e 5 settembre 1942-XX, n. 1319.
Vedete le proposte relative allo statuto dell'Univer-

sità anzidetta;

Art. 9. - L'insegnamnento complementare di « di-
ritto aeronautico è soppresso ed è sostituito da quello
di « diritto della navigazione ».
Dopo l'art. 65 aono aggiunte le norme relative al

corso di perfezionamento in filologia moderna.
« Facoltà di lettere e filosofia.
Oorso di perfezionamento in filologia moderna.
Art. 66. - Alla Facoltà di lettere e filosofia è an-

nesso un corso di perfezionamento in filologia moder-
na, che ha la durata di un anno. Al corso possono
iscriversi i laureati in lettere o in filosofia.
Art. 67. - Gli iscritti devono seguire le lezioni,

partecipare alle esercitazionî e sulperare gli esami orali:
a) di una lingua e letteratura straniera moderna,

che può essere a loro scelta o la francese, o la spagnola,
o la tedesca, o l'inglese;

b) di filologia romanza se la lingua e letteratura
prescelta è la francese o la spagnola, oppure di filologia
germanica, se la lingua e la letteratura presceltaÑ
tedesca o Pinglese;

c) di un'altra lingua e letteratura straniera mo-
derna il cui insegnamento sia impartito nella Facoltà.
NelPesame orale della lingua e letteratura da loro

preecelta i candidati devono anche dar prova di sapere
correntemente parlare in guella lingua.
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Art. ß8. - Alla fine del corso i candidati devono
inoltre superare un esame scritto senza uso di vocabo-

lario, consistente:
a) in una composizione nella lingua prescelta ;
b) in una traduzione dall'italiano in quella mede-

sima lingua.
Art. 69. - Per conseguire l'attestato di perfezio-

namento nella lingua preseelta i candidati devono in-

fine presentare una dissertazione intorno a un argo-
mento appartenente alla letteratura prescelta. La di-
scussione della dissertazione può farsi nella lingua pre-
.welta e ha luogo davanti a una conanissione di sette

membri, composta dal Preside della Facoltà, dai pro-
fessori delle tre materie seguite nel corso e da altri
i re professori.
La tassa e sopratassa da pagarsi dagli iscritti sono

le seguenti:
Tassa d'iscrizione L. 500 ;
Sopratassa d'esame L. 100 ».

In conseguenza dell'aggiunzione dei predetti arti-
coli è modificata la numerazione degli articoli succes-
sivi e dei loro riferimenti.

Dopo l'art. 77 (già 73) sono aggiunte le norme rela-
tive alla Scuola di specializzazione in psicologia speri-
mentale, al Corso di perfezionanieuto in matematica

applicata e alla Scuola di periezionamento in coltiva-
zioni irrigue e allevamenti zootecnici.
« Scuola di specializzazione in psicologia sperimen-

tale.

Art. 78. - E' costituïra nella Facoltà di medicina

e chirurgia della Regia universitA di Milano una Scuola
di specializzazione in psicologia sperimentale,
Art. 79. - Per provvedere al funzionamento delIn

Scuola di specializzazione in psicologia sperimentale,
è stipulata nua convenzione fra la llegia università di
Milano e la libera UniversitA Cattolica del Sacro Ouore.

Art. 80. - La Scuola di specializzazione in psicologia
sperimentale lia lo scopo di condurre gli iscritti ad una
approfondita conoscenza delle applicazioni della psi-
cologia sperimentale, all'orientamento e alla selezione

professionale e dei metodi all'uopo necessari in ordine

alle necessità delle Forze arnote, del lavoro e della

scuola, così da conferire a coloro che sono forniti del

diploma una adeguata capacità tecnica per I'analisi
dei processi di attività umana nei sopradetti campi per
la valutazione del personale che aiuta a svolgere tale
attività.

Art. R1. - 11 Inrettore della Renola è proposto dalla
Facoltà di medicina e chirurgia; ed è nominato dal

Hettore della Regia università avuto il parere favore-
vole del Hettore dell'Università Cattolica.

Art. 82. - Alla Scuola di specializzazione sono am-

Inessi coloro che hanno conseguito la laurea in medi-

eina e chirurgia e hanno superato l'esame di abilita-

zione all'esercizio della professione di medico chirurgo
e che nel corso degli studi universitari abbiano dimo-
strato speciale attitudine nelle seguenti discipline:
lisiologia umana, medicina legale, neurologia, psichia-
tria.

Art. 83. - Alla Senola di specializzazione non può
essere iscritto ogni anno un numero di giovani supe-
riore ai venti.

A rt. At - La durata del corso di specializzazione
è di anni due.

Art. 85. - Le discipline che vengono insegnate nella
scuola sono le seguenti:

a) psicologia generale, individuale e sociale;
b) psicologia delle fasi dell'età evolutiva;
c) caratterologia e tipologia;
d) psicologia applicata al lavoro;
c) genetica umana;
f) lisiologia speciale degli organi dei sensi e del

sistema nervoso centrale periferico;
9) medicina legale (limitatamente ai problemi della

testimonianza, dela criminalità, della determinazione
della capacità di intendere e volere)

h) neurologia;
i) psicologia patologica;
l) psichiatria e psicoterapia;
m; disposizioni legislative ed amministrative sulle

funzioni appresso indiente;
aa; norme per l'arruolamento degli specialisti del-

Pesercito, della marina e dell'aeronautica;
bb) legislazione infortunistica ed assistenziale dei

lavoratori;
cc) legislazione assistenziale dei fanciulli normali,

a,normali e criminali;
dd) legislazione tiemografica ed opere assistenziali;
ee) legislazíone e provvedimenti per la lotta contro

la delinquenza;
g) orientamento e sidezione professionale in ordine

alle disposizioni della (Mria del lavoro e della Carta

della scuola.
La materia delle discipline di cui alle lettere Ibl à

limitata ai fatti e alle dottrine riguardanti, sotto qual
che aspetto, l'attivitù psichica umana normale e anor

male.

Art. SG. - Agli insegnamenti di psienlogia generale,
di psicologia sperimentale, di psicologia dell'etA evo

lutiva, di psicotecnica e di medicina legale sono am

nesse esercitazioni di laboratorio.

Art. 87. - Per ottenere l'iscrizione al 2° anno lo

studente deve avere sulperato una prova orale sulle se

guenti discipline:
1) psicologia generale:
2) psicologia dell'età evolutiva;
3) caratterologia :
4) medicina legale;
5) fisiologia ;

6) psichiatria;
7) genetica; ed avere eseguita una prova speri

mentale, a sua scelta, e aver siesa una relazione scritta
nella quale dà conto della prova stessa. I er la prova

sperianentale e la stesura della relazione sono lasciati

al candidato otto giorni di tempo.
Art. 88. - L'esame di diploma cousiste in :

a) una discussione orale su un tema di psicologia
generale e su uno di psicologia alpplicata approvati da i

Oonsiglio dei professori;
b) una prova sperimentale su tema approvato tre

mesi prima dal Consiglio dei professori;
c) nella stesura di una relazione sulla prova spe

rimentale.
Art. 89. - La Scuola di specializzazione promuove.

quando il Consiglio dei professori lo ritenga opportuno,
corsi annuali di aggiornamento per medici specialisti
in psicologia con lo scopo di illustrare i progressi com
piuti in un determinato campo e per istruirli nell'im

piego dei mezzi idonei, specialmente sperimentali. Ai
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corsi potranno essere ammessi, in numero limitato,
quel medici che vogliono conoscere le alpplicazioni della
psicologia alle varie attività della vita moderna e i
loro progressi, purchè il consiglio direttivo della senola
stessa riconosca che essi hanno sufficiente prepara-
zione ,per seguire con profitto il corso. Il programma
di questi corsi verrà approvato dal Consiglio direttivo
della Scuola che delibera pure sulla durata del corso
in relazione agli .scopi speciûci che il corso di aggior-
namento avrà.

Art. 90. - Gli iscritti alla Menola di specializzazione
in psicologia sperimentale devono pagare le seguenti
tasse e sopratasse:

Tassa di immatricolazione . . . . L. 330
Tassa annua di iscrizione . . . .

» 1000

Sopralassa per gli esami di profitto . » 150

Sopratassa speciale annua . . . . » 350
Sopratassa per l'esame di diploma .

» 75
Tassa erariale di diploma

.
.

.
. » 200.

Facoltù di scienze matematiche fisiche e naturali.
Corso di perfezionamento in matematica alpplicata.

2 Anno di corso :

Complementi di idraulica agraria e costruzioni
idrauliche - Economia delPirrigazione - Organizzazione
dei Consorzi d'irrigazione - Tecnica delPirrigazione.
Art. DG. - Gli esami da sostenere sono i seguenti:
a) di proiltto per ognuna delle materie d'insegna-

mento;
b) di diploma da sostenersi alla presenza di tutti

i professori col sistema della tesi di laurea adottato
nelle Regie università.
Art. 97. -- Le tasse e sopratasse da pagare dagli

iscritti alla Scuola sono:
a) tassa annua d'iscrizione . . . . L. 500

b) sopratassa d'esame (compresa quel-
la di diploma) . . . . . . . . . . » 100

c) tassa erariale di diploma . . .
» 200 ».

Visto, d'ordine di Sua Maesth 11 Re d'Italla e del Albania

Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per l'educazione nazionale

BOTTAI

Art. Bl. - Ana Facoltà di scienze è annesso un Corso
di perfezionamento in matematica applicata.
Il Corso è annuale; comprende singoli cicli di con. LLEGIO DECRETO 24 ottobre 1942-XX, n. 1848.

ferenze ed esercitazioni ad indirizzo soprattutto magi- Modificazioni allo statuto del II. Istituto universitario
strale. Le onferenze ed esercitazioni si suddividono di economia e commercio di Venezia.
nei gruppi· '

VITTORIO EMANUELE III1. AnalisL
. PEft GR.tZIA DI DIO ID PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
. RE D'ITALIA E DI ALBANIA3. :Jecca:nea.

IMPERATORE D'ETIOPIA4. Fisica.
.5. Storia e critica delle watematiche. Veduto lo statuto del R. Istituto universitario di eco-

Art. !C. --- Al Corso potranno iscriversi i hinreati
in Scienze matematiche, in Fisica, in Matenmlica e

Fisica, in Ingegneria.
Gli iscritti sono tenuti a frequentare ninwon due

dicli eflettivamente molti nell'anno scoutstico.

Art. 93. - Per conseguire l'attestato di perfeziona-
mento alla fine del Corso, il candidato dovrà sostenere
una prova scritta ed una discussione orale sugli argo
menti svolti nel corso da lui seguito.
La tassa e sopratassa da pagarsi dagli iscritti sono

le seguenti:
Tassa di iscrizione . . . . . .

L. 300
Sopratassa d'esami . . . . . .

» 100.
Facoltà di Beienze agrarie.
Scuola di perfezionamento in coltivazioni irrigue e

allevamenti zootecnici.

Art. St. - Alla FacoltA di agraria è annessa una
Senola di perfezionamento in coltivazioni irrigue e

allevamenti zootecnici. La Scuola ha la durata di un
biennio.
Alla Senola possono iscriversi i soli laureati in

Scienze agrarie.
Art. 95. - Gli iscritti devono seguire le lezioni e

partecipare alle esercitazioni delle segnenti materie
d'inseguamento:

1° Anno d4 corso:

nomia e commercio di Venezia, approvato con il 14. de-
creto 20 aprile 1939-XVII, n. 1029 e modificato con il
R. decreto 26 marzo 1942-XX, n. 352;
Veduto il Testo unico delle leggi sull'istruzione uni-

versitaria, approvato con il R. decreto 31 agosto
LB33-N T, n. 1592;
Venuto il R. decreto-legge 20 giugguo 1935-XIII, nu-

niero 1071:
Veduti i llegi decreti 28 novembre 10M-XIV, n. 2041,

7 magAio 1936-NIV, n. 883 e 30 settembre 1938-XVI,

Vedute le proposte relative allo statuto dell'Istituto
anzidetto;
Riconosciuta la pn.rticolare necessità di approvare

le nuove modifiche proposte;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per Peducazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo.

Lo statuto del R. Istituto universitario di economia
e commercio di Venezia, approvato e modificato con i
Regi decreti sopraindicati, è così ulteriormente mo-

dificato:

Art. 1. -- I commi secondo, terzo e quarto sono so-

stituiti rispettivamente dai seguenti:
« Fanno parte dell'Istituto i laboratori di economia

politica corporativa, di scienza delle finanze e diritto
finanziario, di politica economica e finanziaria, di sto-

Idrologia naturale - Idrologia vegetale e agraria tistica, di geografia economica, di matematica sgene-
- Legislazione sulle acque . Pescicoltura d'acqua dolce - rale e finanziaria, di merceologia, di tecnica bancaria
2¾ootecnia generale e speciale - Complementi di Bota. e professionale, industriale e commerciale, di econo-
nica e Patologia vegetale. mia azienda!e e di ragioneria, i seminari di diritto,
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tli letteratura francese, di letteratura inglese, di let-
teratura tedesca, di letteratura spagnala, l'istiftuto
di storia economica, la biblioteca generale, la biblio-

teca speciale e il museo merceologico dell'Europa sud

orientale e del Levante.
L laboratori, i seminari, l'istituto : il museo mer-

coologico hanno lo scopo di completare con esercita-

zioni pratiche i vari insegnamenti, nonchò quello di

addestrare gli studenti alla, ricerca scientifica.
I laboratori, i seminari, l"istituto e il museo mer

coologico sono diretti dall professore della rispettiva
umteria, oppure da uno dei professori delle materie a

cui il laboratorio, seminario, istituto o museo mer-

coologico si riferisce, su nor.iina del direttore ».

Articoli 6, 19 e 21. - Sono sostituiti rispettiva-
mente dai seguenti:
« Art. 6. - L'Istituto conferisce le seguenti lauree:
1) in economia e commercio;
2) in lingue e letterature straniere;

e i seguenti diplomi:
1) di magg;stero in economia e diritto;
2) di magistero in economia azienda!c;
3) di perfezionamento negli stu li applicati alla

preparazione per lo svolginiento dell'attività eccao

nilea nell'Europa sud-orientale e nel Levante.

Art. 19. -- L'esame di laurea consiste nella discus

sione della dissertazione scritta nella lingua e lette-

ratura straniera scelta dal candidato, come materia

nadriennade.
Art. 24. - L'esnine di diploma comprende due prove

scritte, una prova orale ed una lezione pubblica per il
corso di magistero in economia, e diritto; una prova
.scritta, una prova orale ed nua lezione pubblica per
il corso di magistero in economia aziendale.

le prove scritte per il corso di magistero in econo-

mia e diritto consisteranno nello svolgimento di un

teina sulle materie economiche e di un tema sulle ma-

terie giuridiche; la prova scritta per il corso di magi-
stero in econonna aziendale consisterà nello svolgi
nwnto di un tema di ragioneria o di tecnica, scelti
dal camlidoto tra due assegnati dalla Cmumissione

giudicatrice,
Per lo svolgim6nto delle prove scritte, o della prova

serias il candidato dispone di sei ore di tempo.
ll candidato non ò :nnmesso alla prova orale qua

lora le prove scritte o la prova sevil ta :ibbiano dato

esito sfavorevole.
La prova orale consisterà nella discussione dei temi

scritti o del teina scritto, svolti dal candidato, e in

un esame di ordine generale.
La lezione pubblica avrA per oggetto 10 svolgimento

di un tema scelto dad <andidato tra due argomenti

prestabiliti dalla Commissione esaminntrice.

11 candidato non è ammesso alla lezione ove Desame

orale abbia dato esito sfavorevote.
Tra l'assegnazione dei temi e l'inizio della lezione

pubblica vi sarit un intervallo di almeno 24 ore.

I a lezione pubblica dovrà avere la durata di un'ora ».

Dopo l'art. 24 sono aggiunti i segguenti concernenti
la Scuola di perfezionamento negli studi applicati alla
preparazione per lo svolgimento dell'attività economica .

nell'Europa sud-orientale e nel Levante:

o Acuola di perfezionainensio neglei studi applicati
alla prcparazione per lo prolgimento dell'attività eco-

nomica nell'Europa, sud-oricatale e nel Levante.

Art. 25. - La durata del corso degli studi per il
diplonia di perÏezionamento negli studi applicati alla
preparaziione per lo svolgimento dell'attività econo-

mica nell'Europa sud-orientale e nel Levante, è di

due anni.
Sono titoli di ammissione le lauree in economia e

commercio, ecoaomia e diritto, ragioneria, scienze

diplomaticlie e consolari, giurisprudenza, scienze po-
litiche, scienze agrarie, scienze forestali, ingegneria,
scienze economico-marittime.

Art. 26. - Rono insegnamenti fondamentali:
1. Merceologia applicata ai prodotti di scambio

delPEuropa sud-orientale e del Levante.
2. Geografia economica dell'Europa sud-orientale

e del Levante.
3. Tecnica della produzione, dell'importazione e

dell'esportazione industriale nei Paesi dell'Europa
sud-orientale e del Levante.

4. Tecnica della produzione, dell'importazione
e dell'esportazione agraria nei Paesi dell'Europa sud-
orientale e del Levante.

5. Tecnica della banca nei Paesi delPEuropa sud-
orientale e del Levante.

G. Tecnica del commercio interno ed internazio,

nale nei Paesi dell'Europa sud-orientale e del Les
vante.

T. Tecnica dei sistemi e dei regolamenti mone-
tari nei Paesi dell'Europa sud-orientale e del Levante

(semestrale).
8. Teenica dei trasporti e delle istituzioni ausi-

liarie del commercio nei Paesi dell'Europa sud-orien-

tale e del Levante (semestrale).
9. Politica economica applicata ai Paesi deh

l'Europa sud-orientale e del Levante (hiennale).
10. Statistica economica e demografica nei Paesi

delFEuropa sud-orientale e del Levante.

11. Regimi costituzionali e pubbliche amministra-

zioni nei Paesi delPEuro >a sud-orientale e del Levante.I
12. Diritto privato dei Paesi nell'Europa sud-

orientale e del Levante, con particolare riguardo al
diritto dell'impresa e del lavoro (biennale).

13. Tutela del credito e diritto cambiarlo del

Paesi dell'Europa sud-orientale e del Levante.

14. Sistemi tributari e doganali dei Paesi del-
l'Europa sud-orientale e del Levante.

Sono inse.guamenti complementari:
L Lingua albanese.

2. Lingua ungherese.
3. Lingua. rumena.
4. Lingua serbo-croats.
5. Lingua bulgara.
6. Lingua slovena.
7. Lingua araba.
8. Lingua turca.

9. Lingua greco-moderna.
10. Corso pratico di lingua tedesca.

11. Corso pratico di lingua inglese.
12. Corso pratico di lingua francese.

Art. 27. - I corsi di lingue e i corsi pratici di
lingue sono biennali: i primi si svolgono in cinque ore

settimanali.
Gli studenti devono seguire uno det corsi di Iia-

gue ed uno dei tre corsi pratici di lingue.
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Art. 28. - Per gli insegnamenti biennali è prescritto
yesame alla fine di ciamoun corso annuade; il primo
perso deve considerarsi come propedeutico al secondo.

Art. 29. •- L'esame annuale di lingue e del corsi
pratici di lingue consiste in una prova scritta ed in
una prova orale.

Ritenuta la necessità di argenti norme di carattere
tributario;
Senti¢o il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le Ananze, d'intesa

col Ministro per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 80. - L'esame di diploma comprende una prova
scritta ed una orale.
In prova scritta consiste nello svolgimento di un

tema sulle materie tecnico-economiche e politico-eco-
nomiche scelto dal candidato fra due o più assegnati
dalla commimrione esaminatrice.
Per lo svolgimento della prova seritta il candidato

dispone di sei ore di tempo.
Il candidato non è ammesso alla prova orale se la

prova scritta non ha dato esito favorevole.
In prova orale consiste nella discussione del temi

scritti, in un esame di online generale ed in una prova
nelle due lingue studiate dal candidato.
Art. 81. - Gli iscritti al Corso debbono pasgate,

oltre i contributi, le seguenti taase e sopratsase :
Tasma di immatricolazione . . . . L. 200

Tassa di iscrizione . . » 000
Sopratsasa speciale annua di iscri-
sione..............» 350

Sopratassa di esami . . . . . .
» 100

Taasa di diploma da versarsi al-
I'Erario . . . . . . . . . . .

» 200 m.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo deklo Stato, sia inserto nena Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia ordinando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 24 ottobre 1942-XK

VITTORIO EMANUELE

BorrAI

Visto, il Guardasigtili: DE MAasico
Registrato alla Corte det <anti, addi 28 marzo 1943-XXI

Atti del Governo, registro N, foglio 6'7. - MANCINI

b

REGIO DECRETO-LEGGE 11 febbraio 1943-XXI, n. 105.

Modificazioni alle disposizioni vigenti in ordine al paga-
mento dei tributi a mezzo di marche.

'Art. L

Il pagamento delPimposta generale sulPentrata,
quando Pimposta dovuta per ogni entrata, escluse le
entrate derivanti da vendite al minuto, supera L. 50,
deve essere efettuato esclusivamente a mezzo del ser-
vdzio dei conti correnti postali, giusta le norme di cui
agli articoli 10 e 11 della legge 19 giugno 1940-XVIII,
n. 7ß2, e del regolamento relativo approvato con R. de-
creto 26 gennaio 1940-XVIII, n. 10.
Per le violazioni delle disposizioni contenute nel pre-

cedente comma si applicano le sanzioni previste dagB
articoli 35 e 36 della citata legge 19 giugno 1940-XVIII,
n. 762.

Art. 2.

Il pagamento dell'imposta di registro sul contratti
di locazione di beni immobili si efettua esclusivamente
a mezzo di versamento dirette dell'imposta alPUfficio
del registro, alPatto della registrazione.
E' abolita la forma di pagamento a messo di marche

prevista dal R. decreto-legge 7 agosto 1936-XIV, n. 1657,
convertito in legge con la legge 25 gennaio 1937-XV,
n. 108.

Art. 8.

Il pagamento dell'âmposta sul plusvalore e della so-
vrimposta di negoziazione dei titoli azionari di cui al
toto unico approvato col R. decreto 9 marzo 1942-XX,
n. 357, ed al R. decreto-legge 4 dicembre 1942-XXI.
n. 1ß98, quando per ogni foglietto bollato Timposta sut
plusvalore e la sovrimposta di negoziazione superino,
separatamente o congiuntamente, Pimporto di L. 100,
deve essere effettuato esclusivamente a mezzo del servi-
zio dei conti correnti postali, giusta le norme di cui
all'art. 20 del citato testo unico 9 marzo 1942-XX, n. 357.
Per le violazioni alle disposizioni contenute nel pre.

cedente comma si applicano le sanzioni previste dagli
articoli 23 e 24 dello stesso testo unico citato 9 marzo
1942-XX, n. 357.

VITTORIO EMANUELE III Art. 4.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, au-
mero 129;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923.11, n. 8269, che

approva il testo della legge del registro;
Visto il R. decreto-legge 7 agosto 1936-XIV, n. 1857,

convertito nella legge 25 gennaio 1937-XV, n. 108, che
dispone il pagamento, a mezzo di marche, dell'imposta
di registro per alcuni atti di locazione;
Vista la legge 19 giugno 1940-XVIII, n. 742, concer-

nente l'imposta generale sull'entrata;
Visto il R. decreto 9 marzo 1942-XX, n. 357, che ap-

prova il testo unico delPimposta sul plusvalore e sulla
sovrimposta di negoziazione dei titoli azionari;

E' data facoltà al Ministro per le finanze di disporre,
con proprio decreto, che il pagamento di tasse e imposte
anzichè a mezzo di marche da bollo, giusta le disposi-
zioni vigenti, sia efettuato in abbonamento o con versa-
mento diretto presso gli Uffici del registro o a mezzo
del servizio dei conti correnti postali.

Art. 5.

Le disposizioni del presente decreto entrano in vigore
nel ventesimo giorno dalla sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Uffwiele del Regno.
Il presente decreto sarà pTesentato alle Assemblee le-

gislative per la sua conversione in legge, restando il
Ministro per le finanze autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge,
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Ordiniamo che il pmsente decreto, munito del sigillo Art. 3.

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'I¢nlia, mandando a
Il presente decreto ha vigore dal 1• agosto 1942-XX

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
e fino a sei mesi dopo la cessazione delPattuale stato
di guerra.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1943-XXI Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

LVITTORIO EMANUELE -

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

MUSSOLINI •- ACERBO -, ÛINI chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Visto, il Guardaatgilli: DE MAnsIt» Dato a Iloma, addì 2 febbraio 194ß-XXI

Registrato alta corte dei conti, addt 23 marzo 1¾a-XXI
Atti del Govemo, registro 455, foglio 77. - MANCINI FITTORIO EMANUELE

I

¾USSOUNI - BOST VENTURI
REGIO DECRETO 2 febbraio 1943-XXI, n. 106. DI REVEL
Variazione dello stanziamento annuo previsto dall'art. I

del 11. decreto 24 agosto 1942=XX, n. 108)', ai fini den'ero= Visto, il GUSTdasigißi: DE MAnsico

gazione di premi di operosità al personale delle Ferrovie Registrato aua corte dei cona, addi 23 marzo 1943-XXI
dello Stato. Atti det Governo, registro 455, foguo 76, --- MMCINI

VITTORTO E31ANUELE III
PER GRAZIA DI DIO ID PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

ILE D'ITALIA E DI ALBANIA REGIO DEORETO-LEGGE 15 marzo 1943-XII, n. 107.

IMPERATOIDE D'ETIUPIA 1;isciplina degli alloggi per gli stollati.

Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV,
n. 100, sulla facoltà del potere esecutivo di emanare
norme giuridiche;
Visto il R. decreto 3 giugno 1938-XVI, n. 819, con-

cernente la corresponsione dei premi di operosità al

personale delle Ferrovie dello Stato;
Visto il R. decreto 24 agosto 1942-XX, n. 1087, re-

cante modifica del precitato R. decreto n. 819/1938;
Visto Part. 8 del R. decreto-legge 29 agosto 1942-XX,

n. 1011, recante modifica alle misure orarie dei premi
di operosità e rendimento di cui alPart. 4 del R. de-

creto-legge 27 giugno 1937-XV, n. 1033, convertito
nella legge 30 dicembre 1937-XVI, n. 2322¡
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministrl;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le comunicazioni, di concerto con quello per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

L'importo aanno complessivo dei premi di opero-
sità di cui all'ultimo comma dell'art. 1 del R. decreto
21 agosto 1912-XX, n. 1087, è elevato a L. 11.000.000,
da considerarsi già al netto delle riduzioni percen-
tuali di cui ai Regi decreti-legge 20 novembre 1930-IX,
n. 1491, e 14 apri1e 1934-XII, n. 561, rispettivamente
convertiti nelle leggi 6 gennaio 1931-lX, n. 18, e

14 giugno 1931-XIl, n. 1038.

Art. 2.

Non hanno titolo all'aumento dei premi di operosità
derivante dall'applicazione dell'art. 1, gli agenti del
personale esecutivo che fruiscono 'di speciali premi
giornalieri istituiti per la durata della attuale guerra
in considerazione della maggiore intensitA e gravosità
del lavoro dovuta alle condizioni eccezionali del traf-
ßco ferroviario,

VITTORIO EMANUELE III

PER GR\?!A 01 Dio 10 PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONB

lŒ D'ITALIA E DI ALRANIA
1MPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1930-XVII,

Considerato lo stato di necessità derivante da causa

di guerra ,

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Ministro per Pinterno, e del Ministro per le

corporazioni, d'intesa col Segretario del P. N. F., Mi.
nistro Segretario di Stato, e coi Ministri per la grazia
e ginatizia e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.

AgTi effetti dello sfollamento della popolazione civile
che non abbia obblighi di servizio o di lavoro, il Mi-
nistero delPinterno, sentiti, ove occorra, gli altri Mi-
nisteri competenti, delimita i territori colpiti dalle in-
cursioni nemiche ed indica ai Prefetti le zone presu-
mibilmente minacciate dalle incursioni stesse.

'Art. 2.

L'inquilino che debba, per necessità derivanti dalTo
sfollaanento previsto dalPart. 1, allontanarsi dalla

propria residenza o far allontanare la propria fami-
glia, ha facoltA di chiedere la risoluzione anticipata
del contratto di locazione.

L'inquilino che si avvalga della facoltà di cui al
comma precedente, deve corrispondere il canone con-
venuto :

a) fino al mese successivo a quello in cui consegna
Pappartamento al locatore, se tale consegna avviene
dopo il giorno 15 del mese;

b) fino al termine del mese in corso, se la consegna
aTXiene non oltre ü giorno 15.
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Art. 3.

Per facilitare la sistemazione, in sede diversa da

quella normale della popolazione sfollata, in tutti i
Comuni del Regno è fatto obbligo ai proprietari degli
immobili, destinati o utilizzabili ad abitazione, ovun-
que si trovino, di denunziare al podestA entro 20 giorni
dalla entrata in vigore del presente decreto, tutti i
locali mobiliati o non mobiliati attualmente disponi-
bili, indicandone la ubicazione, la consistenza, ed il
canone di affitto. Analogo obbligo è fatto ai locatari
per i locali che intendono concedere in subaffitto,
IP del pari fatto obbligo ai proprietari degli immo-

bili destinati o utilizzabili ad abitazione di denunciare
al podestà, entro il terinine di 20 giorni dall'entrata
in vigore del presente decreto, i locali che essi, ai sensi
dell'art. 4, lett. o) intendono riservare per sè o per i

propri parenti, affini od ospiti a titolo gratuito per il
caso di sfollamento. La domanda dovrà indicare nomi-
nativamente le persone alle quali tali locali si inten-
dono riservare.
Da tale obbligo sono esenti coloro che abbiano effet-

tuato le denuncie posteriormente al 31 ottobre 1942
ai sensi delle ordinanze prefettizie eventualmente già
emanate, anche se le abbiano dirette ad organi diversi
dal podestà, al quale dovranno in ogni caso essere co-

municate a cura degli organi stessi entro il termine di
cui al comma precedente.
Ai fini dell'aggiornamento delle denunzie i proprie-

tavi debbono denunciare ogni variazione sopravvenuta
ne'Ja disponibilità dei locali, entro i 10 giorni succes-
sivi alla variazione.
I contravventori sono puniti con l'ammenda fino a

L. 5000.

Art. 1.

Sono considerati locali disponibili nyli elletti del pre-
sente decreto quelli mobiliati o non mobiliati suscet-
tibili di immediata occupazione e cioè:

a) i locali sfitti;
b) i locali affittati ma non occupati all'atto della

denunzia dai rispettivi inquilini, i quali dispongano
di altra abitazione nello stesso Comune o in altri del

Per le locazioni già concluse, allo stesso scopo, an-
teriormente alla data dell'entrata in vigore del presente
decreto, tale denunzia dovrà essere effettuata entro

10 giorni dalla data medesima.

Art. 6.

E' istituita in ogni Oomune una Commissione per la
vigilanza sugli attitti e subaffitti dei locali di abitazio-
ne destinati agli sfollati.
La Commissione è presieduta dal podestA o dal vice-

podestà ed è composta dal segretario del Fascio o dal
suo delegato, dal dirigente il locale ufficio di P. S. e,
in mancanza, dal comandante dell'Arma dei CO. ItR.
competente per territorio e dal locale rappresentante,
ove esista, della Federazione dei proprietari dei fab-
bricati.
Per il Governatorato di Roma, L Commissione è

presieduta da un vice-governatore o da un consultore
ed è composta dal vice segretario del Fascio di com-
battimento dell'Urbe, dal questore di Roma e dal se-

gretario del Sindacato provinciale dei proprietari dei
fabbricati o dai loro rappresentanti.
Le funzioni di segretario della Commissione saranno

disimpegnate dal segretario o vice segretario comu-

nale e, per il Governatorato di Itoma, da un suo im-
piegato.

Art. 7.
La Commissione:
a) controlla le denunzie dei locali disponibili, di

cui all'art. 3, ne tiene aggiornato e rende pubblico
l'elenco e compie indagini per l'accertamento d'ufficio
di altri locali disponibili eventualmente non denun-
ziati;

b) esamina, in base alle denunzie ricevute, la ri-
spondenza dei prezzi richiesti o pattuiti a quelli cor-
renti sul mercato locale, tenendo conto delle norme in
vigore sulla disciplina degli affitti o subaffitti, e, qua-
lora li ritenga eccessivi, ne riferisce agli organi pre-
visti dai Regi decreti-legge 21 marzo 1942-XX, n. 200,
e 29 agosto 1942-XX, n. 1189;

el prende le misure eventualmente necessarie per
agevolare la sistemazione degli sfollati.

Regno, salvo cho non si tratti di locali presi in eftitto Art. 8.
in dipendenza dello sfollamento;

c) i locali che i proprietari tengano a loro disposi-
zione per la villeggiatura o per altri usi, a meno che
non occorrano ai proprietari stessi, ai loro parenti o
affini od ospiti a titolo gratuito in caso di sfolla-

mento;
d) i locali non ad uso d i abitazione, ma che si inten-

dono utilizzare provvisoriamente a tale scopo senza che
importino modificazioni nel fabbricato e salva l'osser-
vanza dei regolamenti d'igiene.

Qualora la Commissione, attraverso le denunzie di
i cui agli articoli 3 e 5 o anche indipendentemente da
esse, venga a conoscenza di casi di evidente esositA in
base alle condizioni e ai prezzi pretesi o già praticati,
ne riferisce all'autorità di P. S. per la eventuale ap-
plicazione di provvedimenti di polizia nei confronti
del locatore, indipendentemente dall'applicazione delle
sanzioni comminate dalla legge 8 luglio 1941-XIX, nu-
mero (M5.

Art. 9.

Art. 5. Gli organi previsti dai Regi decreti-legge 24 marzo

e 29 agosto 1942-XX, numeri 200 e 1180, hanno compe-
Tutti coloro che, per effetto di sfollamento, prendano tenza a decidere anche sulle segnalazioni che loro per-

in affitto o in subaffitto locali di abitazione vuoti o mo- vengano dalle Commissioni comunali ai sensi dell'arti-
biliati o abbiano anche il semplice uso di letti in località colo 7, lettera b).
diversa da quella della normale dimora, debbono denun- Le decisioni su dette segnalazioni nonchè sulle do-
kiarne al podestà, entro dieci giorni dall'eventuale lo- mande per la revisione dei canoni presentate dagli
casione, l'ubicazione dei locali predetti, il nome del- afollati, debbono essere pronunziate nel termine di
locatore, 11 numero e la destinazione dei vani o il nu- 60 giorni dalla data di arrivo delle segnalazioni o di
mero del letg ed 11 grego gattyito per l'affitto, presentazione delle domande.
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In entrambi i casi, la eventuale riduzione del canone
di affitto o suballitto decorre dalla data di stipulazione
del relativo contratto.
Nella ipotesi che il contratto sia stato stipulato ante-

riormente al 31 ottobre 1912-XXI, la riduzione del ca-
none ha efetto da tale data.

Art. 10.

Tu caso di necessità e di urgenza il Prefetto può dele-
gare ai podestà la facoltà di requisire i locali da adibire
per l'alloggio degli sfollati da zone colpite dall'offesa
nemica.
Possono essere a tal fine requisiti, oltre i locali dispo-

nihili ai sensi degli articoli 4 e 13, anche quelli che i
llocatari tengono a propria disposizione per il caso di
sfollamento ai sensi della lettera b) dell'art. 4, qualora
non siano occupati entro il termine che verrà prefisso
dall'Autorità di requisizione.
Si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni

di cui al It. decreto 18 agosto 1940-XVIII, n. 1741.

Art. 11.

Per l'aflitto o subaffitto di locali mobiliati destinati
agli sfollati non sono richieste le licenze ed autorizza
zioni previste dalle vigenti disposizioni.
Itimane fermo l'obbligo della denunzia all'autoritA

di P. S. previsto dall'art. 109, 3° comma, del testo unico
delle leggi di P. S. approvato con R. decreto 18 giugno
1931-IX, n. 773.

Art. 12.

DECRETO DEL DUOE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRT, 16 marzo 1943-XXI.
Nomina di un membro del Consiglio generale del Banco

di Napon.

IL DUCE DEL FASCIBMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL OOMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Visto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
recante disposizioni per la difesa del risparmio e per
la disciplina della funzione creditizia, modificato con

le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI,
a. 436, 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, e 3 dicembre
1942-XXI, n. 1752;
Visto l'art. 9 dello statuto del Banco di Napoli, isti-

tuto di credito di diritto pubblico, con sede in Napoli,
approvato con proprio decreto del 30 aprile 1938-XVI;
Visto il proprio decreto in data 21 ottobre 1941-XIX

con il quale venne costituito il Consiglio generale del
Banco di Napoli;
Considerato che il comm. Ernesto Manna, membro

del Consiglio generale del predetto Banco in rappresen-
tanza della provincia di Benevento è deceduto e che
occorre pertanto provvedere alla sua sostituzione;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale delle

Corporazioni di Benevento in data 9 gennaio 1943-XXI
con la quale sono stati proposti i nominativi per la
scelta del rappresentante della provincia di Benevento
nel Consiglio generale del Banco di Napoli;

-Deereta:

E' vietato prendere in affitto pii) appartamenti a Il comm. Gaetano Alberti di Vincenzo è nominato
scopo di subaffittarli senza la preventiva autorizzazio membro del ('onsiglio generale del Banco di Napoli,
me del Prefetto. istituto di credito di diritto pubblico, con sede in Na-
I contravventori sono puniti con l'arresto fino a sei poli, in rappresentanza della provincia di Benevento,

mesi e con l'ammenda fino a lire 10.000. per il triennio in corso.

Art. 13. Roma, atldì 10 marzo 1913-XXI
MUSSOLIN1

I locali afflttati posteriorinente al 31 ottobre 1942-XX (1618)
per conto di persone da nominare sono m ogni caso .--
considerati disponibili agli effetti dell'art. 10 del pre-
sente decreto, qualora l'in¶nilino non sia stato nomi. DECRETO MINISTERIALE 11 marzo 1943-XXI.
nato prima della data del provvedimento che ordina la Sostituzione di un membro della Deputazione della Borsa
requisizione dei locali medesimi. valori di Genova per l'anno XXI.

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Re-
gno, e sarà presentato alle Assemblee legislative per la
sua conversione in legge.
I Ministri proponenti sono autorizzati alla presenta-

zione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

IL MINISTRO PER LE FINANZIE

Visto il decreto Ministeriale in data 3 dicembre 1942,
riguardante la costituzione delle Deputazioni delle Borse
valori per l'anno XXI;
Vista la nota del Consiglio provinciale delle Corpora

zioni di Genova con la quale si è fatta presente la neces-
sità di provvedere alla nomina di altro membro effettivo
di quella Deputazione in sostituzione del cav. dott. Mi-
gliorisi Filippo, trasferitosi in altra città, proponendo
il cav. Rinaldi Rinaldo;

Dato a Roma, addì 15 marzo 1943-XXI Deereta:

Il cav. Rinaldo Rinaldi è nominato deputato effettivo
VITTORIO EMANUELE della Deputazione della Rorsa valori di Genova per

l'anno XXI E. F. in sostituzione del cav. dott. FilippoMUSSOLINI - TIENGO - VIDUSSONI MigliOriBI.
- DE MARSICO - ACERBO

Roma, addi 11 marzo 1943-XXIVisto, il Guardasigfili: DE MAnsico
Registrato una corte dei conti, addi 23 marzo 1963-XXr Il Ministro: ACERBO
Alli dei Governo, registro 455, foglio 79. - MANCINI (1019)
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AVVISO DI ItETTIFICA

Nel R. decreto-legge 10 marzo 1963-XXI, n. 96, riguardainte
la fusione della tassa di circolazione sugli autoveicoli a rimor-
chi con la tassa sui trasport.i di cose con automezzo, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 20 marzo 1943-XXI, al-
l'art. 7, primo comma, linea seconda e settima, ove e detto:
« entrata in vigore a dovesi leggere: « pubblicazione » e al-

l'art. 10, prima linea, ove à detto: « entrata in vigore » devesi
leggere: a pubblicazione ».

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIOD

Ðißida per smarrimento di ricevuto di titoll
del Debito pubblico

(3= pubblicazione). Elenco n. 67.

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sot-

toindicate ricevute relatãVe a tiloit di Debito pubblico presentati
per operazioat

Numero ordinale portato dillia ricevuta: 88248 - Data:

1e agosto 1942-XX - Ufficio che ruascio la ricevuta: Regia te-
soreria di Roma - intestazione: Grandicelh Mario di Dome-
nico - Titoli del Debito pubbitco: quiet, esatt. - Capitale:
L. 3100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 29 - Data: 29 In-
glio 1942.XX - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza di

Thianza di Reggio Calabria -- Intestazione: Calveri Grazia fu
Paolo - Titoli del Debito pubblico: P. R. 3,50% nominativi &
- Capitale: L. 400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1634 - Data: 17

settembre 1942-XX Ufficio che rilase1ð la ricevuta: Ufficio

ricevitoria --- Int.estazione: Det Monte Fausto fu Camillo -
Titoli del Debito pubblico: P, R. 3,50 g nominativi 1 - Ca-

pitale: L 120ll
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 160 --- Data: 9 sete

tembre 19RXX - Ufficio che rilascio la ricevuta: Ufficio rice-
vitoria - Intestazione: Angelini Carlotta fu Sante - Titoli del
Debito pubblico: P.N. 5% nominativi l - Capitale: L. 400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1329 - Data: 26
ottobre 1937-KV - Ufficio che rilasc1ð la ricevuta: Ufficio ri-
cevitoria - Intestazione: Caccia Paolo fu Nicola - Titoli del
Debito pubblico: Cons. 5% nominativi 1 -- Rendita: L 15.

Numero ordinale portato dalla rtoevuta: 6786 - Data: 22
maggio 1942-XX - Ufficio che rilascið la ricevuta Officio rice-
vitoria -- Intestazione: Pongelli Riccardo fu Giuseppe - Titoli
del Debito put)blico: B. T. ð % al portatore 83 - Capitale:
L. 31000

Nurnero ordinale portato dalla ricevuta: 6'189 - Data: 22
maggio 1942-XX -- Uffielo che rilasciò la ricevuta: Ufficio ri-
cevitoria - Intestazione: Pongellt Riccardo fu Giuseppe - Ti.
toli del Debito pubblico: Rend. 6% al portatore 31 - Capi-
talo: L. 148 000

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 6790 - Datai 22
maggio 1942-XX - Ufficio che rilasciò la ricevnta: Ufficio ri-
cevitoria - Intestazione: Pongelli Riccardo fu Giuseppe - Ti-
1011 del Debito pubblico: P. R. 5 % al portatore 157 - Capi.
tale : L 263.000

Numero ordinale portato dalla ricevnfa: BROS - Data: 23
giugno 1942-XX - Uffielo che rilaseið la ricevnta: Intendenza
di finanza di Napoli - Intestazione: Gargiulo Assunta fu I.ulgi
- Titoli del Debito pubblico: Rend. 5 % nominativi 1 - Ren-
dita: f,. 1060

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2079 - Data: 23
maagio 1942-XX - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza
di finanza di Genova - Intestazione: Buscagl a Mari<, fu
Francesco - Titoli del Debito pubblico: Rend. 5 % nomina-
tivi 1 - Tiendita: L. 605.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2172 - Data: 5
giugno 1942-XX -- Ufficio che rilascfð la ricevuta: Intendenza
di finenza di Genova - Intestazione: Buscaglia Mario fu Fran-
cesco - Titoli del Debito pubblico: Rend. 5 % nominativi 2 -
Readita: L. 200,

Numero onlinale portato dalla ricevuta: 1828 - Data: 29

novembre 1941-XX - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia
Tesoreria di Napoli - Intestazione: Conservatorio di S. Maria
delle Grazie - Sorrento - Titoli del Debito pubblico: P. N. 5 %
nominativi 1 - Capitale: L. 1500.

Numero ordinale portato dalla ricevata: 189 - Data: 28

gennaio 1942-XX - Ufficio che rilascið It ricevuta: Regia te
soreria di Frosinone - Intestazione: Costantint Maria Car-

lotta fu Giovanni - Titoli del Debito pubblico: P. R. 3,50 %
nominativi 1 - Capitale: L. 600.

A termini dell'art. 230 del logolamento 19 febbraio 1911,
a. 298. si diffida chlunque possa avervi interesse, che trascorso
un mese dalla data della prima pubblicatione del presente
avviso senza che sieno intervenute oppost21ant, saranno coa÷
gnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguHa
operazions, senza obbligo di restituzione della relativa rice-
vula, la quale rlmarra di nessun valore.

Roma, addi 87 febbraio 1943-XXI

(770) Il diretterre generatei POTENZA

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRErlosh GENERALE DEL TESORO DIVISIONE la . PORT.WOGLIO

Media dei cambi e dei titoli del 23 marzo 1943.XXI . N. 55

Albania (I) 6,25 tslanda (I) 2,9897
Argentina (U) 4,45 Lettonia (C) 3, 6751
Australia (I) 00,23 Lituania (C) 8,3003
Belgio (C) 3, 0418 Messico (I) 8,933
Bolivia (I) 43,70 Y aragua (I) 8,80
Brasile (I) 0, 9928 Norvegia (C 4, 321ð
Bulgaria (C) (1) 23,42 Nuova Zel. (I) 60,23
Id. (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,00

Canadá (I) 15,97 Fern (f) 2,3925
Cile (I) 0,7125 Polonia (C) 880,23
Cina (Nanchino) (I) 0, 8055 Portogallo (U) 0, 79õ0
Columbia (I) 10, 877 Id. (C) 0, 7975
Costarica (I) 3, 366 flomania (C) 10, 5263
Croazia (C) 38 -- Russia (I) 8,5863
Ctha (I) 19 - Salvador (I) 7,60
Danimarca (C) 3,9698 Serbia (I) 38 -
Egit½ (I) 75, 28 Slovacchia (C) 65, 40
Equados (I) 1,3870 Spagna (C) (1) 173,01
Estoma (C) 4, 697 Id, (C) (2) 169,40
Finlandia (C) 88,01 S. U America (1) 19 -
Francia (I) 38 - Svesta (U) 4, 53
Germania (U) (C) 7, 6045 Id, (C) 4, 529
Giappone (U) 4, 475 Svizzera U) 441 -
Gran Bret. (I) 75,28 Id C) 011 -
Grecia (C) 12, 50 Tailandia (I) 4,475
Guatemala (D 19 - Turchia (C) 15,29
Haiti II) 3, 80 Ungheria iC) (1) 4, 6796
Honduras (I) 9,50 Id. (CI (2) 4,5639ð
India (I) 5,76 Unione S. Aff (I) 75,28
Indocina (I) 4, 3078 Uruguay (1) 10,08
f ran (I) 1, 1103 Venezuela <I) 5, 70

(U) Ufficiale - (C) Compensartone --- (I) Indicattvo.
(1) Per versamenti effettuatt dal creditori in Italia.
(2) Per pagamenti a favore del creditori italiani.

Rendita 3,50% (1906) . . . . . . . . . . . . 89,42ð
I(L 8,50 % (1902) . . , , , , , , , . , , 85, 65
Id. S%lordo ............. 73,15
Id. 5%(1935) .........,,,, 89,47ð

Redimib. 3,50 % (1934) . . . . . . . . . . , , 78, 65
Id. 5 % (1936) . . . , , , , , , , , , . 93, 87ð
Id 4,75 % (1924) . a . . . . ; , . , , , 495, 10

Obblig. Venezie3,50% . . . . , , . . , , . 96,30
Buoni novennall 4 % (15-1243) . . . . , , , . 99,425

Id. 5 % (1944) . . . . . . . , , . 99, 725
Id. 5 % (1949) . . , , , , , , , . 94, 40
Id. 5 % (15-2-50) . . « . . . . , , 93, 95
Id. 5 % (15-9-50) . , , . , , , , , 93, 725
Id. 6 ¾ (154-51) . . . . . . . . . 93.025
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MINISTERO DELLE FINANZE
01abzioNs almEuws DEI. of.8110 Rußbum

(2. pubblicazione). Rettifiche d'intestazione di titoli del Debito pubblico Elenco n. 19.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore ocoorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del

debito pubblice, vennero intest.ate e vincolate come aus aslonna 4. mentre dovevene Huestarsi e vincolars1 come alla co-

lenna 5, essendo quelle Ivt risultanti le vere indicar,ioni del titolari delle readtte stesse:

Debito
.

INTESTAZIONE DA ItETTIFICARE TENORE DELIA RETTIFICA

E10BO gynyg

1 2 3 4 5

Capitale

B, T. 80/ 9 6.000 - 13oari Ugo di Sante, interdetto sotto la tutela Boari IJgo di Sante, interdetto sotto la tutela
(1950) della moglie Brunelli Virgintaddele tu En- della moglie Brunellí Adele-Virginia fu En-

rie 36a rico, dom. e Rivalta di llovigo (Mantova). rico, ecc., come contro.

ansot, 569451 745 50 Paccagnino Annetta tu Giuseppe, moglie di Paccagnini Maria-anna fu Giusepppe, ace., co-
50 c/o 13aspi Achille, dom. in Novara, con annota- me contro.

006) zione di vincolo dotale.

Id. 719878 700 - Navarrini Umberto fu Michele, dom. In Roma. Navarint Carlo-Vittorfo-Umberto, ecc., come

contro

Id, 719879 175 - Come sopra. Come sopra.

Id. 811008 1,400 - Come sopra. Come sopra.

P. R. 2727til 420 - Bergamasco Luigia fu Carlo, ved. Costa GIO- Bergamasco Emilfa-Luigia fu Garlo, ecc., come

3,6;% vanni, tiom. a Carm Tanaro (Alessandria). contro.

(1934)
Id. 109783 210 - Hermann Angelo fu Giome, dom. a Torre Pel· Hermann Angelo-Giuseppe fu Alessandro-Gio-

liee (Torino). . suè, ece-, come contro.

Id. 425763 112 - Oppolito Gesvalde to Tommaso, minore sotto Ippolito Gesualda tu Tommaso, minore sotto

la patria potestá della madre d'Elia Luisa la patria potestá della madre d'Elia Luigte
ved. Ippolito, dom. a Marano (Napoli). ecc., come contro.

P. R. 179029 21 - Bacchetti Giuseppe-Battista, Zeno-Battista e Ma Bacchetti nattista, Battista Zeno e Maria Mad-

3, 50g ria Mad11alena fu Bortolo, minori sotto la dalena fu Bortolo, ecc., come contro,

patria potestà della madre Lazzarl Angela fu
Giuseppe, ved. di Bacchetti Bortolo, dom, in
Ono Degno IBrescia), con usufrutto a favore

di quest'ultima

Id. 339140 70 - Gallo Francesco di Alessandro, miYiore sotto lti Gallo Franceschina di Pietro Alessandro, mi-

patria potehtà del padre, dom. a Casteluuovo nore ecc., come contro.

Calcea (Alessandria).

Id. 316224 24, 50 Come sopra. Come sopra.

Id. 316977 2õ - Formenti Paotina fu Valerto, mogtte di Maw Manzont Giuseppe fu Carlo, dom. a 8. Angelo
zoni Giuseppe, dom. * S. Angelo Endipiano Lodigiano, con annotazione di fpoteca a ga·

(Milano), con anftotazione di vincolo tininfo ranzia della controdote costituita dat titolare

giusta decreto 19 dicembre 198 del Tilbunck alla moglie signora Formenti Poolfrta fu Var

di Milano, lerto, at senst det decreto 19 dicembre 19¾

del Tribunale di Milano.

Id. 29296 186, 50 Ventura Giovanni fu Pietro, dom, a Cornale Come contro, vincolata d'usufrutto vitalizio a

(Pavia), vincolata d'usufrutto vitallato a fa favore di Baldi Marfa-Tereta-Saniffta fu Gio•

vore di Baldi Santina fu Giovanni, ved. di vanni, ved, di Ventura Carlodomenico, dom.

Ventura Domenico, dom. a Cornale (Pavia). a Cornale (Pavia).

Id, 480801 136, 50 Come sopra. Come sopra.

Id. 34732 122,ð0 Lacomani Maria fu Antonio, ved. di Ermene- Saccoment Maria fu Antonio, 000., come con-

gildo Bergazzl, dom. a Morfasso (Piacenza). tro.

Id. 413553 164,50 Filip.pino Agostina o Angiolina fu Giovanni- Filippino Agostina o Angiolina fu Pietro-Gio-

Pietro, minore sotto la tutela di Filippino vanni, minore, ecc., come contro.

Vincenzo fu Antonio, dom. a Bra (Cuneo).

Id. 480085 175 - spinnato Letteria fu Giuseppe, minore sotto la spinnato Letterio fu Giuseppe, ecc., come con·

patria çotestà della madre Brigandi Seba- tro.

stiana, dom. in S. Stefano di Camastra (Mes-
sina).
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Debito NdÌr we a INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

zione anno

1 2 8 4 6

P. R. 16804 78, 50 Roncalli Clotilde fu Ernesto, minore sotto la Come contro, minore sotto la patria potestá

8,500/, patria potestà della madre Costa Lucia fu della madre Costa Ida-Maria-Lucia fu Sere-

Sereno, ved. Roncalli, con usufrutto a Costa no, ved. Roncalli, con usufrutto a Costa Ida-

Lucia fu Sereno, ved. di Roncalli Ernesto, Maria-Lucia fu Sereno, ecc., come contro.

dom. a Milano.

Id. 16805 73,50 Roncalli Catterina fu Ernesto, minore, ecc., Roncalli Giulla, ecc., come sopra.

come sopra.

Id. 376545 105 - Roncalli clotilde fu Ernesto, ecc., come sopra, Roncalli Clotilde, ecc., come sopra, senza usu-

senza usufrutto, frutto.

Id. 376546 105 - Roncatlt Catterina fu Ernesto, m1nore sotto la Roncalli Giulia fu Ernesto, minore sotto la

patria potestà della madre Costa Lucia fu patria potestà della madre Costa Ida-Marfa-

Sereno, ved. Roncalli Ernesto, dom. a Mila- Lucia fu Sereno, ecc., come contro.

nu.

Id. 452571 1.225 - Sarmiento Francesco fu Settimio, dom. In Sarmiento Francesco fu Settimio, interdetto

Roma. sotto la tutela dell'avv. Salvatort Giacomo fu
Ferdinando, dom. in Roma.

Id. 357317 287 - De Vito Nina fu Antello, minore sotto la patria De Vito Nimicfa fu Aniello, ecc., come contro.
potestà della madre Iannicelli Maria, ved.
d1 De Vito Aniello, dom. a Castrovillari Co-
senza).

Id. 383205 140 - Odasso Luigi di Angelo Giuseppe, dom. a To- Come contro, con usufrutto vitalizio congiun-
rino, con usufrutto vitalizio congiuntivo e tivo e cumulativo a favore di Briozzo Ellena

cumulativo a favore di Briozzo Elena Clo- Clotilde fu Giovanni Battista, ecc, come con-

tilde tu Giovanni Battista e Odasso Angelo tro.

Giuseppe fu Michele, coniugt, dom. a Tor:no.

Id. 383206 140 - Odasso Ettore di Angelo Giuseppe, dom. a Toi- Come contro, con usufrutto come sopra.
rano (Savona), con usufrutto come sopra.

Id. 383208 140 - Odasso Ernesto di Angelo Giuseppe, dom. a Come contro, con usufrutto come sopra.

Torino, con usufrutto come sopra.

Consol· 158181 280 - Delbalzo Maddalena di Pietro, moglie di Ce Det Balzo Antanta-Maddalena d1 Pletro, mo-
8,50°/o risola Giovanni Battista tu Antonio, dom, a glie di Cerisola Giovanni Battista fu Antonio,
(1906) Spezia (Genova). dom, a La Spezia (Genova)

Id. 228549 350 - Del Balzo Maddalena fu Pietro, moglie di Ce- Del Balzo Antonia-Maddalena tu Pietro, mo-

risola Giovanni Battista, dom. In Pegazzano glie di Cerisola Giovanni Battista, dom. In

frazione di Spezia (Genova). Pegazzano frazione di La Spezfa (Genova).

Rendita 121041 695 - Intrier! Attillo-Rocco, Pasquale, Giovanni e Intrieri Attilio-Rocco, Pasquale, Giovanni e

5°/, Armanna fu Annunziato, quest'ultima mi- Ermanna fu Annunziato, ecc., come contro.

nore sotto la patria potestA della madre
Milito Maria Rosaria fu Antonio. Ved. di In-
trieri Annanziato, tutti eredi indivisi del
padre, dom. a Lappano iCosenza) L'usu-

frutto vitalizio spetta a Milito Maria Rosaria
fu Antonio, ved. di Intrieri Annunziato.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con it. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si
diffida chiunque possa avervt interesse che. trascorso un mese dalla data dalla prima paablicazione di questo avviso. Ove

non siano state notifleate opposiziool a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 27 febbraio 1943-XXI li direttore Generale: Pù\ENZA

(771)
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MI,NISTERO DELLA GUERRA MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

DilBda per smarrimento di mandati di pagamento

Specie del titolo: mandato di pagamento n. 356 - Eser-
cizio 1941-42 - Capitolo del bilancio: 46 - Amministrazione
od ufficio da cui fu emesso: Mimetero guerra . Direzione ge-
merale del genio - Divisione demanio - Titolare: Acquedotto
consorziale del comune di Rovigo - Oggetto: foraitura acqua
- Importo: L. 337,10.

Specie del titolo: mandato di pagamento n. 357 - Eser-
cizio 1941-42 - Capitolo del bilancio: 46 - Amministrazione
od ufficio da cui fu emesso: Ministero guerra - Direzione ge-
nerale del genio - Divisione demanio - Titolare: Acquedotto
consorziale del comune di Rovigo - Oggetto: fornitura acqua
- Importo L. 400.

Specie del titolo: mandato di pagamento n. 2651 - Eser-
cizio 1941-42 - Capitolo del bilancio: 66-bis - Amministra-
zione od ufficio da cui fu emesso: Ministero guerra . Direzione
generale del genio Divisione demanio - Titolare: Acque-
dotto con60rziale del comune di Rovigo - Oggetto: fornitura
acqua - Importo: L 14.678,85.

Specie del titolo: mandato di pagamento n. 2ß52 - Eser-
cizio 1941-42 - Capitolo del bilancio 66-018 - Amministra-
zione od ufficio da cui fu emesso: Ministero guerra - Dire-
zione generale del genio - Divisione demanio - Titolare:
Acquedotto consorziale del comune di Rovigo - Oggetto: for-
mitura acqua - Importo L. 20.058,45.

Chiunque avesse rinvenuti o rinvenisse i titoli sopra1nd1-
cati e invitato a presentarli o farli pervenire subito a questo
Ministero. In caso diverso trascorso un mese dalla pubbli-
cazione del presente avviso, ne verrà rilasciato un duplicato
a forma dell'art. 741 del regolamento di contabilità approvato
con R. decerto 23 maggio 1924, n. 827.

Roma, addi 2 marzo 1943-XXI

(929)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Proroga della zona venatoria di ripopolamento e cattura
di Cordenons (Udine)

Con decreto Minsteriale 25 feubraio 1943-XXI, la zona ve-

natoria di ripopolamento e cattura di Cordenons (Udine), della
estensione di ettari 1000, 1 cui confini sono stati delimitati con
11 decreto Ministeriale 12 maggio 1939-XVII, viene prorogata
fino alla data d'apertura dell'annata venatoria 1945-16.

(938)

Proroga della zona venatoria di ripopolamento e cattura
di Martignacco (Udine)

Con decreto Ministeriale 28 febbraio 1943-XXI, la zona ve-

natoria di ripopolamento e cattura di Martignacco (Udine),
della estensione di ettari 220, i cui confini sono stati delimi-
tati con 11 decreto Ministeriale 26 aprile 1939-XVII viene pro-
rogata fino alla data d'apertura dell'annata venatoria 1945-46.

(939)

Proroga della zona venatoria di ripopolamento e cattura
di Vivaro ed Arba (Udine)

Con decreto Ministeriale 23 febbraio 1943-XXI, la zona ve-

natoria di ripopolamento e cattura di Vivaro ed Arba (Udine),
della estensione di ettari 2500, 1 cui confini sono stati delimi-

tati con il decreto Ministeriale 13 giugno 1939-XVII, viene pro-
rogata fino alla data di apertura dell'annata venatoria 1945-46.

Attivazione di servizio telegrafico

Si comunica che 11 giorno lo marzo 1943-XXI ð stato atti-

vato il servizio telegrafico nella ricevitoria postale di Torre
di Pordenone (provincia di Udine).

(1005)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Conferma in carica dei presidenti delle Casse comunali di
credito agrario di Eboli (Salerno), Ischitella (Foggia),
Monteverde (Avellino) e Sepino (Campobasso).

IL GOVERNATURE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFEBA DEL RISPARMIO E PEB L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1987-V, n. 1509, o 29

luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi
5 luglio 1928-VI, a. 1760, e 20 dicerrbre 1988-VII, n. 3130, riguar-
danti l'ordinamento del credito agrario;

Veduto l'art 28 del regolamento per l'esecuzione del sud-

detto R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con

decreto Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con de-

creto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Presidente
del Comitato del Ministri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-KIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-

t1zia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, 10 giugno UHû-XVIIL n. 933, eS dicembre
1942-XXI, n. 1752;

Vedute le proposte della Sezione di credito agrario dbl
Banco di Napoli - istituto di credito di diritto pubblico -
con sede in Napoli:

Dispone:
Sono confermati presidenti delle Casse comunali di cre-

dito agrario sottoindicate i signori:
I Antonio Storniello, per la Cassa comunale di credito

agrario di Eboli (Salerno)
Giuseppe Valente fu Alessandro, per la Cassa comunale

di credito agrario di Ischitella IFoggia);
Felice Spirito fu Raffaele, per la Cassa comunale di ore

dito agrario di Monteverde (Avellino)
Dott. Placido Finiz1a fu Serafino, per la Cassa comunale

di credito agrario di Sepino (Campobasso).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addi 15 marzo 1913-XXI
V. AZZOLINI

(988)

Conferma in carica di un revisore effettivo
e di uno supplente presso il Banco di NapoH in Napoli

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto l'art. 37 dello statuto del Banco di Napoli, istituto
di credito di diritto pubblico, con sede in Napoli, approvato
con decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Pre-
sidente del Comitato dei Ministri per la difesa del risparmio
e per l'esercizio del credito, in data 30 aprile 1938-XVI e suc-
cessive modificazioni;

Dispone:
U comm. rag. Paolo Ambrogio e 11 cav. Uff. dott. Carlo

Possenti sono confermati rlspettivamente revisore effettivo e

supplente presso 11 Banco di Napoli, istituto di credito di

diritto pubblico con sede in Napoli, per un anno a decorrere

dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio 1962.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addl 17 marzo 1943-XXI
V. AZZOLINI

(9891
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So Itu one delæcom4missa a luidato ed a Cassa .. CONCORSI ED ESAMI
in Villalba (Caltanissetta).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELI..'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER I.'ESERGIZIO DEL CEEDI10

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinameinto delle
Casse rurati ed artigiano, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706;
Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936,XIV, n. 375, sulla

d liesa del risparmio e sulla disciplina della tuazione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 maTzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, 10 giugno 1910-XVUI, n. 933, e 3 dicembre
IL42-XXI, n. 1752;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo. Capo del Go-
verno, Presidente del Comitato dei Ministri, in data 14 ottobre
1938-XVI, Cile revoca l'autorizzazione sŒesercizio del credito
alla Cassa rurale ed artigiana di Vilitiba, con sede nel co-
mune di Villaiha (Caltanissettak e mette in liquidazione la
azienda secondo le norme di cui al titolo VII, capo III, úc1
Ilegio decreto-legge sopra chato,

Veduto 11 proprio provvedimento, in data 14 ottobre 1938-XVI,
con 11 quale il prof. avv. Giovanini Ingrasci e stato nominato
commissario liquidatore delfazienda suindicata;

Considerata Topportunità di procedere alla ßostituzione del
predetto commissario liquidatore;

Dispone i

L'avv. Ferdinando Flandaca di Angelo e nominato com-
missario liquidatos della Gassa rurale ed artigiana di Vil-
Jalba. avente sede nel comune di Vinalba (Caltanissetta), con
i poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo
uhico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed arti-
giane, approvaso con R decreto 26 agosto 1937-XV, n. 17(4, e
dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, modifleato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
7 aprile 1928-XVI, n. 636, 10 giueno 1940-XVIII, n. 933, e 3 di-
cembre 1¶l2-XXI, n. 1752, Jul sostituzione del prof. Giovanni
Ingrascl.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzatta

Ugiciale del Regna,

Roma, addì 12 marzo 1943-XXI

V. Az2DLINI

(977)

Nomina di un revisore effettivo e di uno supplente
presso 11 Banco di Sicilia in Palermo

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
'

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto l'art 31 dello statu1e del Banco di Sienia, istituto
di credito di diritto pubblico, con sede in Palermo, approvato
con decreto del DUCE dal Fascismo, Capo del Governo, Pre-
sidente del Comitato dei Ministri per la difesa del risparmio
e per l'esercizio d,el credito, in date 8 maggio 194 XVIII;

Dispone:)

Il cav. dott. Giacomo Del Guercio e 11 dott. Armando Pe-
Scatore sono noininati rispot ivamente revisore effettivo e
supplente presso il Banco di Sicilia, istituto di credito di
diritto pubblico, con sede in Palermo, per un anno a decorrere
dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio 1942.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta
Ugiciale del Regno.

Tloma, addl 17 marzo 1943-XXI

V. AZZOUNI

(990)

MINIST.ERO DELVINTERNO
Concorso per titoll ad un posto di assistente in prova
specializzato nei campo della lisica nucleare nel Labora-
torio di fisica delPlstituto superiore di sanità.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVEIINO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, a. 2395, sull'ordina-
mento gerarchico delle Anuninistruzzoni delle Stato e succes-
sive variazioni;

Visto 11 11. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sailo stato
giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello
Stato e successive modificationi;

Visto 11 R. detrato-legge 3 gennaio 1928, n. 48, che reca
norme a favore del personale ex combattente e successive
estensioni,

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che reca
provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa
fascista, dei inutilati e feriti per la causa stessa, nonchè de-
gli iscritti al Fasci di combattimento anteriormente al 28 ot-
tobre 1922;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1174, concernente
la graduatoria dei titoli di preferenza per 10 ammissioni ai
pubblici impieghi e successive estensioni;

Visto il it decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente
11 possesso dei requisiti per l'ammissione ai caucorsi ad im-
pleghi nelle Amministrazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 183, concer-
nente l'ammissione del mutilati e invalidi di guerra ai pub-
blici conconsi;

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concer-
nente l'estensione agli invalidi e agli orfani e congiunti del I
caduti per la d fesa delle Colonie dell'Africa Orientale, dens
disposizioni a favore degli invalidi di guerra e degli orfan1
e congiunti dei caduti in guerra;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1938, n. 1172, col quale
vengono estesi a coloro che hanno partecipato alle operazioni
di guerra in Africa Orientale le provvidenze emaalate a fa-
vore degli ex combattenti della guerra 1915-1918;

Visto il R decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1MB, relativo
al provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione,
convertito, con modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939-XVII,
numero 1;

Visto il R decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, che estando
at militari in servizio non isolato all'estero ed ai congiunti
del caduti le provvidenze in vigore per i reduct, gli orfani
e congiunti del caduti della guerra europea;

Visto 11 R decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, re-
cante provvedimenti per la difesa della razza Italiana;
Vista la legge S luglio 1939-XVII, n. 1068, concernente la

posizione giuridica dei cittadini albanesi;
Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233, concernente la con-

cessione ai capi di famiglia numerosa di condizioni di prio•
ritá negli impieghi e nei lavori;

Vista la legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458;
Visto 11 R decreto-legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868, che reca

norme a beneficio dei combattenti della guerra attuale;
Visto il R decreto 17 ottobre 1941-XIX, n. 1265, concernente

11 riordinamento dei ruoli del pere(male dell'Istituto supe-
riore di sanith;

Vista l'autorizzazione della Presidenza del Gonsiglio del
Ministri; *

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titolf ad un posto di assistente
in prova specializzato nel campo della flaica nucleare (grup-
po A, grado 9¶ nel Laboratorio di fisica dell'Istituto supe-
riore di sanità, con l'annuo stipendio ed 11 supplemento di
servizio attivo, inerenti al predetto grado dell'ordinamento
gerarchico e la eventuale aggiunta di famiglia a norma di
legge.

Sono esclusi dal presente concorso le donne e gli appar-
tenenti alla razza ebraica.
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Art. 8.

Per l'ammissione al concorso è richiesta la laurea in fl-
sica, conseguita in una Regia università del Regno.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte sulla
prescritta carta bollata, dovranno pervenire all'Istituto su-

periore di sanità (Roma, viale Regina Margherita n. 299)
entro II termine perentorio di sessanta giorni, che decorre
dal giorno successivo a quello della pubblicazione del pre-
sento decreto nella Gazzetta Uff¿ciale del Regno.

Le domande, 11rmate dagli aspiranti dovranno contenere
la precisa indicazione del domicilio e del recapito dei can-
didati; nonchè la elencazione del documenti allegati.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere prodotti i se-
guenti documenti redatti sulla presentta carta bollata e de-
bitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato in data poste-
riore al 10 marzo 1939, da cui risulti che l'aspirante, alla
data del presente decreto, abbiano compiuto 11 186 anno di
etA e non abbia oltrepassato 11 300 anno, salvo le elevazioni
concesse dalle disposizioni Vigenti.

La condizione del limite massimo di età non è richiesta

per gli aspiranti che siano impiegati civili di ruolo, in ser-
vizio dello Stato e per coloro i quali si trovino nelle con-

dizioni previste dall'art. 20 del R. decreto 17 ottobre 1941-XIX,
IL 1265;

2) certificato di cittadinanza Italiana o albanese. Ai fini
del presente decreto sono equiparati ai cittadini dello Stato
' gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara-
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

3) certificato dal quale risulti che il candidato gode
det diritti politici, ovvero che non è incorso in una delle
cause che, a termino delle disposizioni vigenti, no impedi-

I scono 11 possesso;
4) certificato attestante la iscrizione del concorrente al

P.N.F. o ai Gruppi universitari fascisti o alla Gioventù ita-
liana del Littorio, con l'indicazione dell'anno, niese e giorno
dell'iscrizione.

L'iscrizione al P.N.F. non è richiesta per i mutilati ed
invalidi di guerra e per i minorati in dipendenza dei fatti
d arme verificatisi nell'Africa Orientale dal 16 gennaio 193.5
o in dipendenza di operazioni militari all'estero in servizio
militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936;

5) certificato generale del casellario giudiziario;
6) certifleato di buona condo‡ta morale, civile e politica

da rilasciarsi dal podestà del Comune ove l'aspirante risiede
da un anno, e, in caso di residenza per un tempo minore,
altro certificato del podestá o dei podestà del Comuni ove 11
candillato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

7) certificato merlico, rilasciato da un medico provin-
ciale o militare o della M.V.S.N. ovvero delPufficiale sanita-
rio del Comune di residenza, dal quale risulti che l'aspirante
è di sana e robusta costituzione fisica.

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione,
questa dovrà essere specifleatamente menzionata, con dichia-
razione che essa non menoma l'attitudine fisica all'impiego
per il quale concorre.

L'Amministrazione potrA sottoporre 11 .candidato alla vi-
sita di un sanitario di sua fiducia:

8) copia del forlio matricolare o dello stato di servizio
militare per chi abbia prestato servizio militare, certificato
di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva per chi non
abbia prestato servizio militare;

9) titolo originale di studio o copia autenticata da Re-

glo notaio;
10) stato di famiglia da produral soltanto dagli aspi-

ranti contuenti, con o senza prole e dai vedovi con prole;
11) certificato dello stato civile da produrst soltanto da-

gli aspiranti enningati, da cui risulti se essi abbiano o meno

contratto matrimonio con persona straniera, e, nella affer-

wativa, se fu concessa l'autorizzazione ministeriale di eni

agli articoli 2 e 18 del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII,
n. 1T28;

12) copia dello stato di servizio civile rilasciata e au-

tenticata dat superiori gerarchici.
Tale doenmento dovrà essere presentato dal candidati che

siano impiegati di ruolo di una pubblica Amministrazione.

Art. 6.
I candidati in possesso di titoli preferenziali dovranno

produrre i relativi documenti probatori a norma delle Vigenti
disposizioni.

Art. 6.

Nell'esame dei titoli saranno preferitt:
11 servizio prestato nei Laboratori scientifici, universitari

e statali, gli studi e le ricerche che dimostrino la particolare
competenza nel campo della fisica nucleare e nei procedi-
menti statistici nelle loro applicazioni della fisica, nonchè
una padronanza del relativi mezzi matematici, e qualsiasi
altro titolo, diploma, pubblicazione e lavori scientifici che
dimostrino una spiccata attitudine tecnico-scientifica a dt-
6impegnare le funzioni inerenti al posto messo a concorso.

Art. 7.

I documenti di cui at numeri 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 12 del pre-
cedente art. 4 debbono essere in data non anteriore at tre
mesi da quella del presente decreto.

La legalizzazione e la firma da parte del presidente del
Tribunale o del prefetto non occorre per 1 certificati tilasciati
o vidimati dalle autorità residenti in Roma.
I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in

servizio civile presso le Amministrazioni statali possono 11•
mitarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 4, 8, 9, 10
e 12 dell'art. 4.
I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle

armi per obblighi di leva possono esibire, in luogo dei docu-
menti di cui al numeri 2, 3, 6, 7 e 8 del precedente art. 4, un
certificato, rilasciato sulla prescritta carta bollata, del co-

mandante del Corpo al quale appartengono, comprovante la
loro buona condotta e la idoneitA fisica a coprire 11 posto al
quale aspirano.
I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in servizio

permanente effettivo sono esonerati dalla presentazione dei
documenti indicati nel numeri 2, 3, 5, 6, 7 e 8 dell'art. 4, qua-
lora presentino una attestazione dell'autorità da cui dipen-
dono che dichiari la suddetta qualità.
I concorrenti, che dimostrino di essere richiamati alle ar-

mi, potranno presentare, in termine, la sola domanda, salvo
a produrre i documenti prescritti e titoli non oltre 11 termine
di 10 giorni prima dell'esame di essi da parte della Com-
missione.

Gli interessati ne saranno avvertiti a cura dell'Ufficio
affari generall dell'Istituto superiore di sanità.

Art. 8.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso e qua-
Iffiche che diano titolo di preferenza agli effetti della nomina
al posto debbono essere posseduti prima della scadenza del
termine utile per la presentazione delle domande, ad ecce-

zione del requisito dell'età, di cui gli aspirantd debbono es-

sere provviou alla data del bando di concorso.

Art. 9.

Non si terrà conto delle domande che perverranno dopo
il termine di cui all'art. 3. Anche i documenti, compresi i
titoli di preferenza agli effetti della nomina al posto cui si
aspira, debhono essere presentati entro lo stesso termine.

Con decreto del Ministro non motivato ed insindacabile
può essere negata l'ammissione al concorso di qualsiasi aspi-
rante.

Art. 10.

Il giudizio sul titoli sarà dato da una Commissione com-

posta :
a) da un consigliere di Stato, presidente;
b) dal direttore generale dell'Istituto superiore di sanità;
c) da un capo di laboratorio o da un ispettore generale

dell'Istituto;
d) da due professori d'universitA scelti fra i cultori delle.

discipline che interessano 11 posto messo a concorso.

Le funzioni e segretario della Commissione saranno di-
simpegnate da un funzionario dell'Amministrazione civile

dell'interno di gruppo A, non inferiore al grado 96, addetto
all'Istituto.

La Commissione seguirà nel suoi lavori la procedura di

cui all'ultimo capoverso dell'art. 9 del R. decreto 1'l ottobre

1941, n. 1265.
E' in facoltà della Commissione giudicatrice di richiedere

ai candidati l'e6ecuzione di prove pratiche.
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^rt. 11· ,MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
Il Ministro riconosee la regolarità del lavori della Com-

missione, ne approva gli atti, decide in via definitiva sulle Proroga di concorsi a posti nel ruoli del personale del.
eventuali contestazioni e procede alla nomina del vincitore l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato per
del posto messo a concorso. l'anno XXI.
Il relativo provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Uff¿ctate del Regno. IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Art. 12.

Il vincitore del concorso, sarà nominato assistente in pro-
Va e, se riconosciuto idoneo dal Consiglio di amministrazione,
conseguirà la nomina di assistente dopo un periodo di prova
di sei mesi.

Durante detto periodo gli verrà corrisposto un assegno
Jordo mensile di L. 916,98 oltre l'assegno temporaneo di guerra
di L. 110 mensili lorde, a norma delle vigenti disposizioni,
nonche l'eventuale aggiunta di famiglia, in quanto ne ab-

bla diritto.
Art. 13.

Il direttore generale dell'Istituto superiore di sanità è
incaricato dell'esecuzione del presente decreto, che sarà re-

gistrato alla Corte dei conti e pubblicato nella Gazzella Uffi-
clate del Regno.

Roma, addi 25 gennaio 1943-XXI

Visti 1 decreti Ministeriali 9 dicembre 1942-XXI, n. 1923, 1924,
1925, 1926, 1927, 1928, e 1929;

Udita la relazione della Direzione generale delle ferrovie

dello Stato (Servizio personale ed affari generali) n. P.A.G.
040/24/34962 in data 9 marzo 1943-XXI;

Sentito 11 Consiglio di amministrazione;

Decreta:

La scadenza per la presentazione delle domande di parte-
cipazione ai concorsi banditi dall'Amminístrazione delle fer-

rovie dello Stato a 22 posti di allievo ispettore in prova (in-
gegnere), a 20 posti di assistente lavori (edile), a 20 posti di
assistente lavori (perito meccanico), a 30 posti di sorvegliante
dei lavori, a 200 posti di sottocapo in prova delle stazioni, a

700 posti di alunno d'ordine in prova delle stazioni e a 85 posti
di capotecnico di 3= olasse, già fissata al 15 marzo c. a., à

prorogata al 15 aprile 1943-XXI.

p. Il Ministro: BUFFARMI Roma, addi 9 marzo 1943-XXI

H Ministro: CINI.

(1010)

MINISTERO DELL'INTERNO

Sostituzione di un membro della Commissione giudicatrice REGIA PREFETTURA DI VICENZA
dei concorsi a posti di ostetrica condotta vacanti nelle
provincie di Siracusa e Catania. Variante alla graduatoria delle vincitrici del concorso

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
a posti di ostetrica condotta

MINISTRO PER L'INTEllNO
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI VICENZA

Visto 11 precedente decreto 30 maggio 1942-XX, relativo alla
costituzione delle Commissioni giudicatrici dei concorsi per il
Conferimento del posti di ostetrica condotta vacanti nelle sin-
gole Provincie del Regno alla data del 30 novembre 1940-XIX;

Ritenuta la necessità di modilleare la composizione della
Commissione giudicatrice, con sede a Catania;

Visti gli articoli 50 e 54 del R. decreto 11 marzo 1935, nu
Inero 281, nonche l'art 69, primo comma del testo unico delle
leggi sanitarie approvato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265

Vista la graduatoria tormata dalla Commissione giudica-
trice del concor60 a posti di Ostetrica condotta vacanti in

provincia di Vicenza al 30 novembre 1940;
Visto il pocedeme decreto col quale l'ostetrica Verin Alvi-

sia è stata dichiarata vincitrice della condotta del comune di

Arzignano, frazione Tezze;
Vista la rinuncia presentata dalla ostetrica e delle altre

interessate alla nomina al posto suindicato.
Visto 11 regolamento dei concorsi a posti di sanitari dei

DecTeta: Comuni;

Il dott MeHgrana Scipione, medico provinciale, e nominato
Decreta:

componente della Commissione giudicatrice dei concorsi a po L'ostetrica Agosti Elvira da Arzignano è dichiarata vinci-
sti di ostetrica condotta vacanti nelle provincie di Siracusa e trice della condotta del comune di Arzignaco.
Catania (sede Catania), in sostituzione del dott. Ronca Rocco.

Roma, addi 28 febbraio 1943-XXI Vicenza, addi 11 marzo 1943-XXI

p. Il Mirdstro: ALBINI
Il PTS/Bil0: DINALB
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